Agli Ill.mi Signori Sindaci della Provincia di Novara; Al Consorzio Tutela Nebbioli Alto Piemonte; Alle Cantine dei Colli Novaresi; Alle Organizzazioni Agricole, all'Associazione dei produttori Vignaioli Piemontesi ed ai tecnici del territorio.

Si allega la Determinazione Dirigenziale n. D.D. 448 del 27/05/2013 con la quale il Settore Fitosanitario della Regione Piemonte ha adottato ed aggiornato le misure di applicazione del Decreto Ministeriale del

31/05/2000 "Misure per la lotta obbligatoria contro la Flavescenza Dorata della vite" per l'anno 2013.

In particolare si prega di notare:

            -  All'interno dei Comuni "FOCOLAIO":

Barengo, Boca, Bogogno, Borgomanero, Briona, Cavaglio d'Agogna, Cavallirio, Cressa, Fara Novarese, Ghemme, Grignasco, Marano Ticino, Mezzomerico, Romagnano Sesia, Sizzano, Suno:

- obbligo per tutti i viticoltori di effettuare DUE trattamenti insetticidi all'anno contro lo Scaphoideus titanus (insetto vettore della Flavescenza Dorata della vite);

- nei Comuni "focolaio" ogni pianta con sintomi sospetti di flavescenza dorata deve essere immediatamente estirpata, senza necessità  di analisi di conferma; nelle unità  vitate dove   presente più  del 30% di piante infette, l'estirpazione dell'intero appezzamento   obbligatoria.

            -  All'interno dei Comuni "INSEDIAMENTO" (Landiona e

Carpignano Sesia):

- obbligo per tutti i viticoltori di effettuare DUE trattamenti

insetticidi all'anno contro lo Scaphoideus titanus (insetto vettore

della Flavescenza Dorata della vite).

E' sempre obbligatorio asportare tempestivamente la vegetazione sintomatica.

             -  All'interno di tutti gli ALTRI COMUNI DELLA PROVINCIA DI

NOVARA, classificati come "zone indenni particolarmente a rischio", deve

essere effettuato obbligatoriamente UN trattamento insetticida all'anno

in vigneto contro Scaphoideus titanus vettore della Flavescenza dorata

della vite.

SI PRECISA CHE FINO A QUANDO LA VITE NON ABBIA TERMINATO LA FIORITURA E  

VIETATO QUALSIASI TRATTAMENTO INSETTICIDA.

E  INUTILE TRATTARE PRESTO PERCH  L INSETTO NON E  ANCORA INFETTIVO.

L'EPOCA OPPORTUNA PER IL PRIMO TRATTAMENTO INSETTICIDA

VERR  SEGNALATA CON APPOSITO BOLLETTINO (indicativamente: ultima decade 

di giugno).

Per i trattamenti insetticidi devono essere utilizzati prodotti

fitosanitari insetticidi espressamente autorizzati sulla vite contro le

cicaline.

In qualsiasi tipo di zona, comprese le zone indenni particolarmente a

rischio, nel caso di superfici vitate abbandonate, trascurate o viti

inselvatichite dove non esistano le condizioni per effettuare un

efficace controllo del vettore,   obbligatorio l'estirpo di tutte le

viti o dell'intero appezzamento.

Nei vigneti situati in prossimità  di vigneti abbandonati o incolti o

capezzagne con presenza di viti selvatiche in cui si verifichino una

recrudescenza della malattia e catture significative di adulti di

scafoideo in particolare su trappole cromotattiche poste sui filari

limitrofi,   opportuno rafforzare la difesa di questi filari esterni,

ricorrendo a trattamenti insetticidi localizzati.

Ai sensi della L.R. 20/98   vietato effettuare trattamenti insetticidi

nel periodo di fioritura della vite; in presenza di eventuali fioriture

spontanee nella vegetazione sottostante le viti, occorre eliminare la

vegetazione fiorita mediante sfalcio e appassimento, o asportazione.

Il trattamento deve inoltre essere effettuato in assenza di vento per

evitare fenomeni di deriva.

L'inosservanza di tali norme pu  essere causa di gravi danni

all'apicoltura e all'ambiente.

            - N.B. per tutti i viticoltori (in TUTTI i Comuni della

Provincia): DEVE ESSERE TENUTA REGISTRAZIONE DEI TRATTAMENTI INSETTICIDI

EFFETTUATI PER OGNI APPEZZAMENTO, con l'indicazione della data e del

prodotto fitosanitario utilizzato. Per la registrazione può  essere usato

il quaderno di campagna; per le aziende aderenti alle azioni 214.1 del

P.S.R. 2007-2013   sufficiente la compilazione della scheda di

registrazione dei trattamenti prevista dalle norme attuative dei tale

regolamento.

Gli altri soggetti possono utilizzare la scheda di registrazione dei

trattamenti insetticidi allegata alla determinazione di cui   parte

integrante.

Nel periodo invernale   obbligatorio eseguire le seguenti operazioni al

fine di migliorare la situazione per la stagione successiva:

- eliminare e distruggere la vite selvatica presente in incolti, boschi,

rive, gerbidi vicini ai vigneti dove potrebbero essere presenti le uova

dell’ insetto vettore;

- durante la potatura eliminare le piante che hanno manifestato

tardivamente i sintomi.

Nuovi impianti e sostituzione di singole viti:   raccomandato l'utilizzo

di materiale di moltiplicazione che sia stato sottoposto a trattamento

termoterapico a 50 C per 45 minuti. E' opportuno che l'effettiva

esecuzione del trattamento sia garantita attraverso la reportistica

emessa dall'impianto e/o attraverso un sistema di certificazione

volontaria, in base alle norme internazionali, che consenta altre si  la

tracciabilità  del materiale di moltiplicazione

Il Settore Fitosanitario emetter  specifici comunicati in prossimità  dei

periodi ottimali per l'esecuzione dei trattamenti insetticidi contro

l'insetto vettore.

Il Settore Fitosanitario continuer  a garantire e ad intensificare la

vigilanza sul territorio sia sull'esecuzione dei trattamenti insetticidi

sia sull'estirpo delle piante e delle superfici vitate a grave rischio.

Considerata la gravit  della malattia, si prega di dare la massima

diffusione presso i viticoltori.

Con i migliori saluti

Il funzionario incaricato

Andrea Agn s

__________________________________________________________

Si allega:

D.D. 448 del 27/05/2013 del Settore Fitosanitario Regionale, con

l'individuazione delle zone "focolaio", "insediamento" e "indenni a

rischio" per la Provincia di Novara, e dei relativi obblighi di legge, 

contenente anche la scheda registrazione trattamenti (su cui i 

viticoltori dovranno

registrare i trattamenti, da conservare in azienda  per gli eventuali

controlli).

